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L’ufficio della Sig.ra Smith era un trattato sull’opulenza, con finestre a tutta altezza che offrivano una vista panoramica sul paesaggio urbano della Luna. La scrivania dell’avvocato, un enorme blocco di legno levigato, era meticolosamente organizzata con pile ordinate di documenti e un elegante holo-display.


L’avvocato, impeccabilmente vestita con un tailleur, sedeva dietro la sua scrivania, irradiando un’aria di distacco. Lanciò a malapena un’occhiata a Lauren, il cui giubbotto sembrava fuori luogo in mezzo agli arredi sontuosi. L’attenzione della donna era concentrata sull’holo-display mentre scorreva una serie di documenti con unghie curatissime. Incarnazione dell’aristocrazia lunare, la Smith fece sentire Lauren un’intrusa indesiderata nel suo mondo incontaminato.


‘Sig.ra Kutyna,’ esordì la Smith, ‘confido che lei comprenda la gravità della situazione.’


Lauren represse una risposta sarcastica. Da quando era stata costretta a dimettersi dalla Milizia Stellare dal suo ex comandante Altamura, aveva lavorato come investigatrice privata. Il fatto che Altamura l’avesse incastrata per l’esplosione della Base 9001 l’aveva lasciata amareggiata e profondamente diffidente nei confronti di tutti. Lavorava da sola, risolvendo crimini, ed era così che le piaceva. Niente burocrazia o tradimenti. Solo lei e la sua nave.


La Smith serrò le labbra. ‘Ebbene? Ha capito?’


‘Certo,’ rispose Lauren freddamente.


‘Il mio cliente sospetta la moglie di infedeltà e ha bisogno di prove concrete prima di procedere con un’azione legale. La difficoltà sta nel fatto che hanno recentemente avviato una procedura di adozione. Un divorzio in questo delicato momento porterebbe portare all’annullamento dell’adozione. Questo sarebbe devastante per la bambina, ma un uomo nella sua posizione non può rischiare uno scandalo.’


Interiormente Lauren sospirò. Sembrava il caso più noioso che le fosse mai capitato. Niente a che vedere con i crimini ad alto rischio che preferiva investigare. La sua mente tornò alla comunicazione iniziale, la promessa di un lavoro lucrativo in cambio della sua discrezione. Anche allora aveva esitato, ma il richiamo dei crediti era stato troppo forte per resistere. La nave di Lauren, la Sagan, aveva bisogno di costosi aggiornamenti che non era disposta a rimandare oltre e, questo lavoro per quanto sgradevole, avrebbe fornito i crediti tanto necessari.


‘Lei indagherà discretamente sulla moglie del mio cliente. Lui ha bisogno di sapere la verità, ma non può essere coinvolto.’


‘Certo.’


‘È disposto a pagare profumatamente per ogni spesa collegata a questa indagine purché lei si muova rapidamente per scoprire la verità.’ La Smith fece scivolare un datapad sulla scrivania verso Lauren. L’interfaccia olografica si animò, mostrando un accordo di riservatezza.


Lauren si sporse in avanti, esaminando il documento con disgusto. La sua esperienza con un altro accordo di riservatezza, quando era stata costretta a lasciare la Milizia Stellare, la rendeva diffidente nei confronti delle persone a cui piaceva usarli.


La Smith continuò: ‘Questo accordo di riservatezza delinea i termini del suo incarico. Mi permetta di illustrale alcuni punti chiave,’ disse con una voce tagliente. ‘Lei deve mantenere la massima riservatezza riguardo a tutte le informazioni relative al cliente e alla sua famiglia, alla loro vita privata e all’ indagine. Ciò include qualsiasi dettaglio che scoprirà sulle attività e le frequentazioni della moglie.’


La pazienza di Lauren si esaurì. ‘Sono un’investigatrice privata con 4 anni di esperienza nella Milizia Stellare. So come mantenere la riservatezza delle informazioni. Non ho certo intenzione di pubblicare le mie scoperte sulla rete lunare.’


L’espressione della Smith rimase severa. ‘Questa non è una questione da prendere alla leggera, Sig.ra Kutyna. Qualsiasi violazione di questo accordo comporterà gravi sanzioni. Il mio cliente è disposto a proteggere la reputazione della sua famiglia a qualsiasi costo.’


‘Ho capito.’


‘Al termine dei suoi servizi, dovrà restituire tutto il materiale relativo a questa indagine. E se dovesse violare questo accordo, il mio cliente perseguirà tutti i rimedi legali disponibili, inclusi, a titolo esemplificativo, i danni monetari. In breve, potrebbe ritrovarsi al verde e persino in prigione se non prende sul serio questo accordo. Ripeto, nessuno deve sapere niente.’


Lauren Kutyna aggrottò un sopracciglio. Non aveva intenzione di violare il suo contratto, e non solo per le conseguenze legali, ma anche per evitare che una bambina rimanesse coinvolta in questo casino. ‘Ho capito benissimo. Lavoro da sola. Nessuno saprà cosa scoprirò tranne lei e il suo cliente.’


‘Benissimo allora. Firmi qui,’ disse la Smith, indicando la riga per la firma biometrica.


‘Mi consideri la discrezione personificata.’ Lauren premette il pollice sulla riga per la firma biometrica, guardando la sua impronta digitale brillare.


Trentamila crediti. Erano più soldi di quanti ne avesse visti in mesi, abbastanza per aggiornare il sistema di navigazione della Sagan e forse anche per sostituire quegli ammortizzatori inerziali difettosi.


La Smith, soddisfatta dell’acquiescenza di Lauren, continuò con il suo tono secco. ‘Ora che abbiamo sbrigato le formalità, posso rivelarle che il mio cliente è il Sig. Gerard Olasson, CEO della Olasson’s Industries.’ Fece una pausa come se si aspettasse che Lauren esprimesse sorpresa o ammirazione o qualcosa del genere.


Lauren non disse nulla, e la sua espressione probabilmente diceva molto su quanto fosse poco impressionata dal suo datore di lavoro. Il Sig. Olasson poteva essere considerato un dio del denaro per alcuni, ma per lei era solo un altro uomo preoccupato di non soddisfare la moglie nemmeno con tutta la sua ricchezza. Era triste, per lui. A Lauren non importava nulla.


‘Discutiamo i dettagli della routine quotidiana della Sig.ra Olasson,’ disse la Smith con una certa asprezza, ovviamente irritata dal fatto che la sua grande rivelazione non avesse impressionato Lauren. Fece scorrere l’unghia sull’holo-display e un programma si materializzò nell’aria tra loro.


‘Vedo che la signora si alza presto.’


‘Infatti. La Sig.ra Olasson inizia la sua giornata alle 7 del mattino con un allenamento rigoroso alla palestra Apec nel Sesto Quadrante. Dopo l’allenamento, torna a casa per trascorrere del tempo con sua figlia. Verso mezzogiorno, visita spesso la Galleria Gerten. È una mecenate e spesso partecipa a mostre o incontra artisti. Le sue serate a volte vengono trascorse a vari eventi sociali o di beneficenza, ma il Sig. Olasson non può accompagnarla in queste uscite a causa dei suoi impegni di lavoro.’


Lauren represse un sospiro. ‘Inizierò con la sua routine in palestra per spremere qualche segreto da quei fighetti.’


Gli occhi della Smith si socchiusero. ‘Ricordi, Sig.ra Kutyna, la discrezione è fondamentale. Ha a che fare con la vita delle persone, non sta inseguendo qualche criminale da quattro soldi attraverso la cintura di asteroidi.’


Lauren annuì. Temendo ulteriori provocazioni da parte del saccente e arrogante avvocato, si alzò. ‘Se non c’è altro, ho un’indagine da iniziare.’


La Smith agitò la mano congedandola, come se non si aspettasse altro che una rapida uscita. ‘Si accomodi pure.’


Mentre lasciava l’ufficio, Lauren sentì un brivido correrle lungo la schiena, come la sensazione di essere osservata, un’eredità del suo periodo nella Milizia Stellare. La paura, irrazionale, che la sua vita e la sua carriera potessero finire da un momento all’altro. La ragione le diceva di smetterla con quella paranoia insensata, ma la ragione aveva ben poco potere sui fantasmi del passato.


Si fermò, scrutando il corridoio, ma questo era vuoto.
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Alle 06:30 del giorno successivo, Lauren era appostata di fronte alla palestra Apec, nel cuore del Sesto Quadrante della Luna. Sorseggiava una tazza fumante di caffè sintetico, scrutando l’ingresso in attesa del suo obiettivo.


La Sig.ra Olasson arrivò puntuale alle 06:45, scendendo da un’elegante taxi in una scintillante tuta da ginnastica. Un familiare formicolio elettrico segnalò a Lauren l’attivazione del display a realtà aumentata impiantato nei suoi occhi.


Un piccolo drone, non più grande di un insetto—un giocattolo acquistato dopo il suo ultimo lavoro—si lanciò dal suo braccialetto, seguendo la donna mentre entrava in palestra.


Il feed del drone mostrò la donna terminare l’allenamento e poi trascorrere le ore successive a fare la madre premurosa nella sua lussuosa villa.


Lauren represse uno sbadiglio. Finora, questo caso si preannunciava emozionante quanto guardare la polvere lunare depositarsi. La sua pazienza si stava assottigliando più del suo ultimo stipendio quando arrivò un taxi. Pochi istanti dopo, il suo obiettivo salì a bordo.


Finalmente. Lauren stava iniziando a preoccuparsi di dover scrivere un blog sullo stile di vita familiare invece di un rapporto investigativo.


Il taxi portò la Sig.ra Olasson alla Galleria Gerten.


Dopo circa un’ora, la donna lasciò la galleria da un’altra uscita. Questa era una deviazione inaspettata. Forse Lauren non sarebbe morta di noia prima della fine della giornata.


La seguì a piedi, mantenendo una distanza di sicurezza, ma non troppo lontana da interrompere il collegamento con il drone.


Il vicolo si apriva su un parco, animato dalle risate e grida dei bambini che giocavano. La Olasson si diresse verso una panchina sotto un albero e si sedette.


Lauren si posizionò dietro un gruppo di cartelloni olografici, con gli occhi fissi sulla scena.


Quando, pochi istanti dopo, un uomo si avvicinò alla donna, l’interesse di Lauren si ravvivò.


Ora ci siamo, pensò, sebbene fosse un posto strano per un incontro amoroso clandestino.


Lui era alto, vestito in modo casual, ma in un modo che sembrava studiato, con un berretto calato sul viso—l’abbigliamento universale di qualcuno che cerca di non farsi notare.


O questo era il peggior tentativo al mondo di un incontro clandestino, oppure qualcuno aveva saltato il corso Discrezione 101 alla scuola per spie.


La coppia parlava con espressioni serie.


Lauren si sforzò di sentire la loro conversazione, ma il rumore dei bambini che giocavano copriva ogni possibilità di origliare attraverso il drone.


Avvicinò anche il drone per identificare l’uomo tramite il riconoscimento facciale in seguito, una volta tornata sulla Sagan.


Le mani della Olasson gesticolarono bruscamente, mentre il linguaggio del corpo della donna tradiva rabbia e disperazione. L’uomo si sporse in avanti, afferrandole il braccio come per enfatizzare un punto. Lei scosse la testa con veemenza.


La presa dell’uomo s’intensificò provocando una smorfia sul viso della Olasson. Lui la lasciò andare, la sua espressione si addolcì, ma la tensione tra loro rimase palpabile.


Infine, la Olasson frugò nella borsa ed estrasse un giornale. Lo aprì in fretta, rivelando un piccolo sacchetto di carta nascosto all’interno. Con una rapida, furtiva occhiata intorno, consegnò il pacchetto all’uomo. Lui lo prese e lo infilò nella giacca.


Lei si alzò bruscamente e se ne andò con un taxi.


Lauren tornò alla sua moto volante per seguirla.


Il taxi attraversò una parte meno opulenta del settore. Gli edifici qui erano alti e eleganti, ma privi della sfarzosa grandiosità del quartiere degli Olasson. Giungendo a destinazione, il taxi rallentò davanti a un moderno grattacielo, e la donna scese ed entrò nell’edificio.


Lauren parcheggiò la moto e fece una ricerca in rete per per identificare la lista dei residenti. ‘Bingo’, disse quando trovò la voce Sig.ra Mable Olasson al trentasettesimo piano.


Meno di venti minuti dopo, la donna lasciò l’edificio con una borsa di plastica nera e tornò a casa, dove trascorse il resto della giornata con sua figlia.


Mentre aspettava, Lauren controllò le registrazioni, ma il drone non aveva mai catturato un’immagine chiara dell’uomo, e senza quella, non c’erano possibilità di riconoscimento facciale.


Chi era? E cosa voleva dalla Olasson? Questa sembrava sempre meno una relazione extraconiugale e sempre più un’estorsione.
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La settimana successiva si svolse con la prevedibilità di un meccanismo ben oliato. Ogni tanto, una sensazione di formicolio tra le scapole scuoteva Lauren. La sensazione di essere osservata era diventata costante come la routine della Olasson, ma il display RA rimaneva privo di qualsiasi indicatore di sorveglianza, e i suoi protocolli di contro-sorveglianza non rilevarono nulla di insolito. Eppure, ogni tanto, un riflesso in una vetrina attirava la sua attenzione, per poi rivelare nulla quando si voltava a controllare.


Lauren cercò di ignorare la sensazione e si concentrò sul suo lavoro, registrando ogni movimento, ogni interazione, cercando la più piccola crepa nella facciata della donna. Ma lei era l’immagine della felicità domestica, le sue giornate piene delle attività mondane di una ricca esponente dell’alta società.


La monotonia corrodeva lo stomaco di Lauren come acido sullo scafo di una nave. Nonostante la paura e il trauma, si sorprese a rimpiangere quelle missioni piene di adrenalina con la Milizia Stellare: la frenesia selvaggia delle sue indagini, la chiarezza dello scopo che accompagnava ogni operazione e il cameratismo dei colleghi. La vita civile poteva essere più sicura, ma non avrebbe mai acceso in lei la stessa fiamma che si prova in combattimento.


I giorni si confondevano l’uno con l’altro, con solo occasionali variazioni nella routine della donna. Dal lunedì al giovedì, visitava la Galleria Gerten; il suo apprezzamento per l’arte sembrava genuino. Il venerdì frequentava una boutique di lusso o si concedeva un massaggio in una spa
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